
    

 

PREGHIERA  
 

O Signore, fa’ di me  
uno strumento della tua Pace. 

Dove è odio,  
fa’ ch’io porti l’Amore; 

dove è offesa,  

ch’io porti il Perdono; 
dove è discordia,  

ch’io porti l’unione; 

dove è dubbio,  
ch’io porti la Fede; 

dove è errore,  

ch’io porti la Verità; 
dove è disperazione,  

ch’io porti la Speranza; 

dove è tristezza,  
ch’io porti la Gioia; 

dove sono le tenebre,  

ch’io porti la Luce. 
O Maestro,  

fa’ ch’io non cerchi tanto: 

di essere consolato,  
quanto di consolare, 
di essere compreso,  

quanto di comprendere, 
di essere amato, 

quanto di amare. 

Poiché è dando,  
che si riceve; 
perdonando  

che si è perdonati; 
morendo,  

che si risuscita a Vita Eterna. 
Amen. 

 

26 giugno - 3 luglio 2022 

XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 

Per il Signore ogni uomo viene prima delle sue idee 

 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 26 giugno     (13a Dom. T. Ord.)  

8.30 
 

10.30 

Uccheddu Letizia 
 

Fam. Siragusa-Atzeni 

LUNEDì -  27 giugno     (Feria T. Ordinario)        

8.30 
 

19.00 

Lidia 
 

Lidia 

MARTEDì - 28 giugno     (S. Ireneo)        

8.30 
 

19.00 

 
 

Biolchini Luciano   (trigesimo) 

MERCOLEDì - 29 giugno     (SS. Pietro e Paolo)        

8.30 
 

19.00 

 
 

Giovanni e Caterina 

GIOVEDì - 30 giugno     (Feria T. Ordinario)        

8.30 
 

19.00 

 
 

Tonino, Angelica e Sebastiano 

VENERDì - 1 luglio      (Feria T. Ordinario)       

8.30 
 

19.00 

 
 

Giovanni 

SABATO - 2 luglio      (Feria T. Ordinario)   

17.00 
 

19.00 

 
 

Soddu Raimondo   (1° anniv.) 

DOMENICA - 3 luglio     (14a Dom. T. Ord.)  

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

Pietro e Maria 

È la svolta decisiva del Vangelo di 

Luca. Il volto trasfigurato sul Tabor, 

il volto bello diventa il volto forte di 

Gesù, in cammino verso Gerusa-
lemme. «E indurì il suo volto» è 

scritto letteralmente, lo rese forte, 

deciso, risoluto. 

Con il volto bello del Tabor termina 

la catechesi dell'ascolto: "ascoltate 
Lui" aveva detto la voce dalla nube, 

con il volto in cammino inizia la ca-

techesi della se-

quela: "tu, segui-
mi". 

E per dieci capitoli 

Luca racconterà il 

grande viaggio di 
Gesù verso la Cro-

ce. Il primo tratto 

del volto in cam-

mino lo delinea 
dietro la storia di 

un villaggio di Sa-

maria che rifiuta di 

accoglierlo. Allora 

Giacomo e Giovan-
ni, i migliori, i più 

vicini, scelti a 

vedere il volto bel-

lo del Tabor: «Vuoi 
che diciamo che 

scenda un fuoco 

dal cielo e li bruci tutti?» C'è qui in 

gioco qualcosa di molto importante. 

Gesù spalanca le menti dei suoi a-

mici: mostra che non ha nulla da 
spartire con chi invoca fuoco e fiam-

me sugli altri, fossero pure eretici o 

nemici, che Dio non si vendica mai. 

È l'icona della libertà, difende perfi-

no quella di chi non la pensa come 
lui. Difende quel villaggio per difen-

derci tutti. Per lui l'uomo viene pri-

ma della sua fede, 

l'uomo conta più 
delle sue idee. È 

l'uomo, e guai se ci 

fosse un aggettivo: 

samaritano o giude-
o, giusto o ingiusto; 

il suo obiettivo è 

l'uomo, ogni uomo 

(Turoldo). 
«Andiamo in un al-

tro villaggio!». Ha il 

mondo davanti, Lui 

pellegrino senza 

frontiere, un mondo 
di incontri; alla 

svolta di ogni sen-

tiero di Samaria c'è 

sempre una creatu-
ra da ascoltare, una 

casa cui augurare 
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SECONDA LETTURA (Gal 5,1.13-18)  

Siete stati chiamati alla libertà.  
 

Dalla lettera di s. Paolo apostolo ai Gàlati 
Fratelli, Cristo ci ha liberati per la libertà! 
State dunque saldi e non lasciatevi imporre 
di nuovo il giogo della schiavitù.  
Voi infatti, fratelli, siete stati chiamati a liber-
tà. Che questa libertà non divenga però un 
pretesto per la carne; mediante l’amore siate 
invece a servizio gli uni degli altri. Tutta la 
Legge infatti trova la sua pienezza in un solo 
precetto: «Amerai il tuo prossimo come te 
stesso». Ma se vi mordete e vi divorate a 
vicenda, badate almeno di non distruggervi 
del tutto gli uni gli altri! 
Vi dico dunque: camminate secondo lo Spiri-
to e non sarete portati a soddisfare il deside-
rio della carne. La carne infatti ha desideri 
contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri 
contrari alla carne; queste cose si oppongo-
no a vicenda, sicché voi non fate quello che 
vorreste. 
Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non 
siete sotto la Legge. 
Parola di Dio. 
 
  

Canto al Vangelo (1Sam 3,9; Gv 6,68)  
 

Alleluia, alleluia. 
Parla, Signore,  
perché il tuo servo ti ascolta: 
tu hai parole di vita eterna. 

Liturgia della Parola 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 15) 
 

Rit: Sei tu, Signore, l’unico mio bene.  
 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu». 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. 
 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte il mio animo mi istruisce. 
Io pongo sempre davanti a me il Signore, 
sta alla mia destra, non potrò vacillare. 
 

Per questo gioisce il mio cuore 
ed esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro, 
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, 
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. 
 

Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra.  

VANGELO (Lc 9,51-62)  

Prese la ferma decisione di mettersi in cammino 
verso Gerusalemme. Ti seguirò ovunque tu vada.  
 

Dal Vangelo secondo Luca 
Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sa-
rebbe stato elevato in alto, Gesù prese la ferma 
decisione di mettersi in cammino verso Gerusa-
lemme e mandò messaggeri davanti a sé.  
Questi si incamminarono ed entrarono in un 
villaggio di Samaritani per preparargli 
l’ingresso. Ma essi non vollero riceverlo, per-
ché era chiaramente in cammino verso Geru-
salemme. Quando videro ciò, i discepoli Gia-
como e Giovanni dissero: «Signore, vuoi che 
diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li 
consumi?». Si voltò e li rimproverò. E si mise-
ro in cammino verso un altro villaggio. 
Mentre camminavano per la strada, un tale gli 
disse: «Ti seguirò dovunque tu vada». E Ge-
sù gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane e 
gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio 
dell’uomo non ha dove posare il capo».  
A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: 
«Signore, permettimi di andare prima a sep-
pellire mio padre». Gli replicò: «Lascia che i 
morti seppelliscano i loro morti; tu invece va’ e 
annuncia il regno di Dio».  
Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima 
però lascia che io mi congedi da quelli di casa 
mia». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che 
mette mano all’aratro e poi si volge indietro, è 
adatto per il regno di Dio». 
Parola del Signore. 

pace; ancora un cieco da guarire, un altro peccatore da perdonare, un 

cuore da fasciare, un povero cui annunciare che è il principe del Regno di 

Dio. Il volto in cammino fa trasparire la sua fiducia totale, indomabile nel-

la creatura umana; se non qui, appena oltre, un cuore è pronto per il so-
gno di Dio. 

Nella seconda parte del vangelo entrano in scena tre personaggi che ci 

rappresentano tutti. 

Le volpi hanno tane, gli uccelli nidi, ma io non ho dove posare il capo. Ep-

pure non era esattamente così. Gesù aveva cento case di amici e amiche 
felici di accoglierlo a condividere pane e sogni. Con la metafora delle volpi 

e degli uccelli traccia il ritratto della sua esistenza minacciata dall'istitu-

zione, esposta. Chi vuole vivere tranquillo e in pace nel suo nido non po-

trà essere suo discepolo. 
Chi ha messo mano all'aratro... Un aratore è ciascun discepolo, chiamato 

a dissodare una minima porzione di terra, a non guardare sempre a se 

stesso ma ai grandi campi del mondo. Traccia un solco e nient'altro, forse 

perfino poco profondo, forse poco diritto, ma sa che poi passerà il Signore 
a seminare di vita i campi della vita. 

PRIMA LETTURA (1Re 19,16.19-21) 

Eliseo si alzò e seguì Elìa. 
 

Dal primo libro dei Re 
In quei giorni, il Signore disse a Elìa: 
«Ungerai Eliseo, figlio di Safat, di Abel-
Mecolà, come profeta al tuo posto». 
Partito di lì, Elìa trovò Eliseo, figlio di Safat. 
Costui arava con dodici paia di buoi davanti 
a sé, mentre egli stesso guidava il dodicesi-
mo. Elìa, passandogli vicino, gli gettò addos-
so il suo mantello.  
Quello lasciò i buoi e corse dietro a Elìa, 
dicendogli: «Andrò a baciare mio padre e 
mia madre, poi ti seguirò». Elìa disse: «Va’ e 
torna, perché sai che cosa ho fatto per te».  
Allontanatosi da lui, Eliseo prese un paio di 
buoi e li uccise; con la legna del giogo dei 
buoi fece cuocere la carne e la diede al po-
polo, perché la mangiasse. Quindi si alzò e 
seguì Elìa, entrando al suo servizio. 
Parola di Dio. 

29 giugno - SS. PIETRO E PAOLO 
 

Due apostoli e due personaggi diversi, ma entrambi fondamen-
tali per la storia della Chiesa del primo secolo così come nella 

costruzione di quelle radici dalle quali si alimenta continua-

mente la fede cristiana. Pietro, nato a Betsaida in Galilea, era 

un pescatore a Cafarnao. Fratello di Andrea, divenne apostolo 
di Gesù dopo che questi lo chiamò presso il lago di Galilea e 

dopo aver assistito alla pesca miracolosa. Da sempre tra i discepoli più vicini a Gesù fu l'unico, insieme 

al cosiddetto «discepolo prediletto», a seguire Gesù presso la casa del sommo sacerdote Caifa, fu co-

stretto anch'egli alla fuga dopo aver rinnegato tre volte il maestro, come questi aveva già predetto. Ma 
Pietro ricevette dallo stesso Risorto il mandato a fare da guida alla comunità dei discepoli. Morì tra il 

64 e il 67 durante la persecuzione anticristiana di Nerone. San Paolo, invece, era originario di Tarso: 

prima persecutore dei cristiani, incontrò il Risorto sulla via tra Gerusalemme e Damasco. Baluardo 

dell'evangelizzazione dei popoli pagani nel Mediterraneo morì anch'egli a Roma tra il 64 e il 67.  


